
Consiglio dei Ministri n. 32 del 12
dicembre 2018

13 Dicembre 2018
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 12 dicembre u.s. n. 32, ha approvato, tra l’altro, i seguenti
provvedimenti:
 
– un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sostegno per i
cittadini, le imprese e la pubblica amministrazione.
Tra le principali misure, si prevede:
·         l’introduzione di una norma che consentirà, attraverso la creazione di un fondo di garanzia con
una dotazione iniziale di 50 milioni di euro, la tutela delle piccole e medie imprese creditrici nei
confronti della pubblica amministrazione;
·         la modifica di alcuni profili dell’esecuzione forzata, a tutela degli esecutati che siano
contestualmente creditori della pubblica amministrazione, con possibilità di evitare la perdita dei
propri beni pignorati qualora i crediti verso la PA siano superiori ai debiti fatti valere nella procedura
esecutiva;
·         la soppressione dell’attuale “Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti” (SISTRI). Dal 1°
gennaio 2019 resta la tracciabilità dei rifiuti con il sistema cartaceo, in attesa della realizzazione di un
nuovo sistema di tracciabilità coerente con l’assetto normativo vigente, anche di derivazione
comunitaria;
·         misure per assicurare la capillare diffusione del sistema di pagamento elettronico, anche
attraverso il credito telefonico, in tutta la pubblica amministrazione;
·         l’abrogazione dell’entrata in vigore del libro unico del lavoro telematico, che risultava prevista per
il prossimo 1° gennaio;
·         la previsione di misure urgenti dirette ad assicurare l’attuazione degli obiettivi di cui all’Agenda
Digitale Italiana;
·         l’introduzione, in ragione dell’attuale situazione di sovraffollamento delle carceri, di disposizioni
urgenti per consentire la celere attuazione del piano di edilizia penitenziaria;
·         disposizioni in materia di contratti pubblici volte ad assicurare la piena coerenza delle norme
interne in tema di partecipazione alle gare con il contesto europeo, garantendo la piena tutela delle
stazioni appaltanti in caso di gravi illeciti professionali o carenze nell’esecuzione di precedenti
contratti;
 
– un disegno di legge di delega al Governo per le semplificazioni, i riassetti normativi e le codificazioni
di settore.
Il disegno di legge prevede un’ampia delega al Governo, con l’obiettivo complessivo di migliorare la
qualità e l’efficienza dell’azione amministrativa, garantire la certezza dei rapporti giuridici e la
chiarezza del diritto, assicurare i diritti fondamentali delle persone con disabilità, ridurre gli oneri
regolatori gravanti su cittadini e imprese e accrescere la competitività del Paese. In base a tale
delega, il Governo dovrà adottare diversi decreti legislativi di semplificazione, riassetto normativo e
codificazione, agendo per settori omogenei o per specifiche attività o gruppi di attività, con l’obiettivo
semplificare e coordinare sotto il profilo formale e sostanziale il testo delle disposizioni legislative
vigenti;
 
– un decreto legislativo, in esame definitivo, che attua la direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2016 relativa alle attività e alla vigilanza degli enti
pensionistici aziendali o professionali.
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Il testo adegua la normativa nazionale in materia, dettando norme specifiche riguardo all’attività
della Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) e introducendo, tra l’altro, un esplicito
divieto per gli enti pensionistici aziendali di svolgere attività ulteriori rispetto a quelle cui sono
istituzionalmente preposti.
Inoltre, si elencano i soggetti autorizzati a costituire fondi pensione aperti (banche, compagnie di
assicurazione, società di intermediazione mobiliare e società di gestione del risparmio) e si
disciplinano i differenti regimi loro applicabili alle forme pensionistiche complementari.
Il testo tiene conto dei pareri espressi dalle competenti Commissioni parlamentari.
 
Il Consiglio dei Ministri, inoltre, ha deliberato la proroga di sei mesi dello stato di emergenza già
dichiarato in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che si sono verificati nei giorni 13 e
14 ottobre 2016 nel territorio della provincia di Genova.
 
Il Consiglio, infine, ha esaminato alcune leggi regionali nell’ambito delle quali ha, in particolare,
deliberato di non impugnare, tra l’altro, le seguenti:
 
Legge della Regione Campania n. 31 del 30/10/2018, recante “Modifiche alla legge regionale 12
febbraio 2018, n. 2 (Norme per la promozione dell’invecchiamento attivo e modifiche alla legge
regionale 3 agosto 2013, n. 9 – Istituzione del servizio di Psicologia del territorio della Regione
Campania”;
 
Legge della Regione Veneto n. 36 del 25/10/2018, recante “Modifiche della legge regionale 13 marzo
2009, n. 3 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro” e successive modificazioni”.


